
COMUNE DI SANT'AGATA DI PUGLIA
(Prov. di FOGGIA)

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 64 DEL 06/05/2020

OGGETTO: Covid 19 – Provvedimenti in merito agli aiuti economici alle attività 

commerciali, produttive ed economiche di Sant’Agata di Puglia che 

hanno subìto al chiusura a seguito di provvedimenti anticovid 19. 

Direttive.

L'anno duemilaventi, il giorno sei del mese di Maggio alle ore 11:00, nella sala delle 

adunanze del comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Municipale si è 

riunita con la presenza dei Signori:

Nome Carica politica Presente Assente
LASALVIA NICOLA Sindaco X  
DEL VENTO ANDREA Vice Sindaco X  
MARUOTTI LOREDANA Assessore X  

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Fernando DE SCISCIOLO.
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita 
i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA MUNICIPALE



DATO ATTO che, a seguito dell’eccezionale emergenza sanitaria conseguente alla pandemia da 
Coronavirus, a carattere nazionale ed internazionale, l’economia ha subìto una serie di conseguenze 
negative e tra i più colpiti vi sono gli operatori economici che sono stati costretti a fermare le loro attività a 
seguito delle leggi anticoronavirus;

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, in conseguenza dei danni subìti dagli operatori economici 
santagatesi, a seguito del mancato incasso in quanto costretti alla chiusura delle proprie attività, ha deciso di  
stanziare aiuti economici, dal bilancio comunale, per dare loro un contributo ed un incoraggiamento per 
l’avvio della ripresa delle attività stesse; 

DATO ATTO, altresì, che l’Amministrazione Comunale per fronteggiare l’emergenza Covid 19 ha messo in 
campo una serie di iniziative che sono: l’attivazione del Centro Operativo Comunale e del Gruppo Volontari 
Comunale nell’ambito della Protezione Civile Comunale, a tutela della salute dei santagatesi; il servizio 
gratuito di consegna farmaci e alimenti a domicilio, principalmente in favore della popolazione anziana, 
curato dai volontari del Servizio Civile comunale; l’apertura sul sito internet istituzionale  di una sezione 
intitolata Coronavirus, nella quale è stata assicurata la informazione puntuale sulla gestione dell’emergenza 
Coronavirus e sulle iniziative attuate da parte dell’Amministrazione Comunale; la distribuzione delle 
mascherine chirurgiche alla intera popolazione sia nel centro abitato che per le campagne, per tre volte; la 
realizzazione del Progetto Autoambulanza comunale di Tipo “A”, per il pronto intervento, con acquisto di 
nuovi macchinari e strumentazione sanitaria per un investimento di 18.000 euro circa; la concessione di un 
contributo economico per tutte le Aziende Agricole e tutti gli esercenti, attività produttive, studi 
professionali, per l'acquisto dei prodotti per la sanificazione degli ambienti; l’assegnazione dei Buoni Spesa 
Alimentari  ai nuclei familiari in condizioni di disagio; il progetto di supporto per gli studenti santagatesi 
per agevolare la Didattica Distanza, consistente nella donazione di Tablet e Giga; l’assegnazione dei Pacchi 
Alimentari ai nuclei familiari in condizioni di disagio; il progetto ludico-didattico, “Vicini… ma non 
troppo”, destinato  alle bambine ed ai bambini di Sant’Agata di Puglia, da attuare nelle aree a verde 
pubblico dal 15 Giugno al 31 Agosto 2020.  

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, nel proprio programma di gestione dell’emergenza  Covid 19, tra i 
tanti interventi messi in atto sin dal Febbraio 2020, cosi come innanzi sinteticamente riassunto, ha previsto 
un piano per il sostegno per gli operatori economici che hanno dovuto sospendere la propria attività;
A TAL FINE giova rammentare il principio previsto dall’art. 3 comma 2  del Testo Unico degli Enti Locali 
che cosi recita: “Il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo”;

RITENUTO,  in un ottica di solidarietà sociale finalizzata a sostenere l’economia di Sant’Agata di Puglia, 
dover attuare un piano di misure di sostegno economico che di seguito si vanno ad elencare;

RITENUTO, altresì, dover destinare le misure di sostegno economico alle attività commerciali, produttive, 
professionali, dei servizi ed economiche in genere, che operano in Sant’Agata di Puglia, i cui codici ateco 
rientrano tra quelli che hanno dovuto sospendere l’attività a seguito della emergenza Covid 19;

ACCERTATO che le misure che si intraprendono con il presente atto comporteranno anche delle minori 
entrate, per le quali si terrà conto in sede di formazione del bilancio 2020-2022, ai fini degli equilibri 
contabili;

DATO ATTO che le dinamiche di programmazione messe in campo dall’Amministrazione Comunale hanno 
tenuto conto dell’acquisizione di maggiori elementi circa la consistenza dell’impatto economico 
dell’emergenza Covid 19, che ha interessato diverse fasce sociali ed economiche del territorio, al fine di  
poter definire le misure in maniera più mirata sia in termini di agevolazioni che di sostegno economico;

CONSIDERATO imprescindibile mettere in campo ogni possibile azione tesa a garantire il mantenimento 
della struttura socio economica a servizio della collettività locale, in un momento di oggettiva difficoltà del 



tessuto commerciale, produttivo e dei servizi, valorizzando di fatto la funzione sociale del Comune;
RAVVISATA la necessità di emanare i provvedimenti contenuti nel  seguente Piano di Sostegno 
Economico:

PIANO DI SOSTEGNO ECONOMICO IN FAVORE DELLE ATTIVITÀ CHE OPERANO IN 
SANT’AGATA DI PUGLIA COSTRETTE ALLA CHIUSURA A SEGUITO DELL’EMERGENZA 
COVID 19

ATTIVITÀ ECONOMICHE BENEFICIARIE
• Tutte le attività, operanti in Sant’Agata di Puglia, i cui codici ATECO sono rientrati in quelli per cui 
le leggi anti Covid 19 ne hanno disposto la sospensione del proprio esercizio;

MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO DELLE AGEVOLAZIONI E DEL SOSTEGNO 
ECONOMICO

• La modalità di riconoscimento delle agevolazioni e dei sostegni economici avrà come riferimento 
principale il periodo di sospensione relativamente ad ogni singola attività.
  

LE MISURE DI SOSTEGNO ECONOMICO

CONTRIBUTO AFFITTO

• Per le attività il cui esercizio viene svolto in immobili in fitto, viene concessa la erogazione della 
differenza dell’importo del fitto non riconosciuto in detrazione dalla normativa vigente,  in modo tale da 
azzerare al 100% il canone di fitto relativamente al periodo di chiusura.

CONTRIBUTO TASSE COMUNALI
• Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, il cui esercizio viene svolto in 
immobili di proprietà dell’esercente, si dispone l’azzeramento del pagamento della prima rata dell’IMU 
anno 2020;
• Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, si dispone l’azzeramento del 
pagamento della Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani anno 2020, relativamente al periodo di chiusura;
• Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, si dispone l’azzeramento del 
pagamento della Tassa per l’Occupazione del Suolo Pubblico dalla data di inizio della chiusura della 
attività fino al 31 Dicembre 2020, con possibilità di ottenere gratuitamente suolo pubblico in più rispetto al 
fabbisogno solito, per più ampi allestimenti di sedie e tavoli. 

CONTRIBUTI PER LA RIPRESA

• Per tutte le attività con vendita al dettaglio e per le attività di parrucchieri ed estetisti,  rientranti nei 
benefici del presente Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 Maggio 2020, si provvede 
all’emanazione del Bonus Mancato Incasso dal valore di 1.400 Euro, vincolato per ogni singola attività, la 
cui somma verrà liquidata entro 10 giorni dall’assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso potranno 
essere spesi presso le attività a cui sono intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. A prescindere dai Buoni 
effettivamente spesi, ad ogni singola attività resterà la somma totale di 1.400 euro cosi come erogata entro i 
10 giorni dall’assegnazione formale, in quanto concessa quale contributo per il sostegno economico, a 
seguito dei danni subìti dalla chiusura conseguente all’emergenza Covid 19. In alternativa alla misura dei 
Bonus Mancato Incasso, ogni singola attività potrà scegliere di ottenere la somma di 600 euro a fondo 
perduto.

• Per tutte le attività con vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente Piano e che hanno 
subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020, si provvede all’emanazione del Bonus Mancato Incasso 
dal valore di 1.260 Euro, vincolato per ogni singola attività, la cui somma verrà erogata entro 10 giorni 



dall’assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso potranno essere spesi presso le attività a cui sono 
intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. A prescindere dai Buoni effettivamente spesi, ad ogni singola 
attività resterà la somma totale di 1.260 euro, cosi come liquidata entro i 10 giorni dall’assegnazione 
formale, in quanto concessa quale contributo  per il sostegno economico, a seguito dei danni subìti dalla 
chiusura conseguente all’emergenza Covid 19.  In alternativa alla misura dei Bonus Mancato Incasso, ogni 
singola attività potrà scegliere di ottenere la somma di 540 euro a fondo perduto.

• Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente 
Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce l’assegnazione del Bonus 
Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 600 euro a fondo perduto.

• Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente 
Piano e che hanno subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce l’assegnazione del Bonus 
Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 540 euro a fondo perduto.

• Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano si provvede, inoltre,                 
all’assegnazione di Buoni Spesa Alimentari dal valore di 300 euro, per ogni singola attività.

• Tutte le attività che beneficeranno dell’azzeramento della prima rata dell’IMU anno 2020, il cui 
importo azzerato supera il valore di 1.500 euro, non percepiranno i contributi comunali erogati tramite il 
Bonus Mancato Incasso o tramite gli altri Buoni comunali.

I PRINCIPI APPLICATI

• L’impostazione del Piano di Sostegno Economico di questa Amministrazione Comunale  verte sui 
seguenti principi: 

 RISPARMIO: garantire un risparmio economico rispetto ai pagamenti della tassazione di 
competenza comunale e che riguarda l’IMU

 RISPARMIO: garantire un risparmio economico rispetto ai pagamenti della tassazione di 
competenza comunale e che riguarda la  TARI, la Tassa sui rifiuti Solidi Urbani 

 RISPARMIO: garantire un risparmio economico rispetto ai pagamenti della tassazione di 
competenza comunale e che riguarda la TOSAP.

 RISPARMIO: garantire un risparmio al 100% sul pagamento DELL’AFFITTO relativamente ai 
periodi di chiusura. 

 INCASSO: tramite l’istituto del Bonus Mancato Incasso. Con questa formula si riconosce un 
contributo comunale dall’importo massimo di 1.400 euro per ogni attività. L’intento è quello di interpretare 
l’esigenza degli operatori economici in genere,  che hanno subìto la chiusura, i quali più che richiedere un 
aiuto di carattere economico  hanno richiesto di poter lavorare, con le proprie attività, e quindi hanno 
recriminato il mancato incasso a seguito della chiusura forzata. Per cui il presente Piano prevede come 
formula principale di sostegno economico, che va a sommarsi a quelle sopra descritte, il Bonus Mancato 
Incasso, che consiste nell’emissione straordinaria  di Buoni Spesa dal valore massimo di 1.400 euro, 
vincolati per ogni singola attività, spendibili dalla platea di destinatari, nell’arco di tempo che va dal 15 
Giugno al 15 Luglio 2020. Questa modalità garantisce alle attività economiche  un incasso sicuro di 1.400 
euro, in quanto l’intera somma, quale contributo a sostegno della ripartenza, sarà liquidata dal Comune a 
prescindere dal valore dei Buoni effettivamente spesi presso le stesse.  Contemporaneamente si avrà per il 
sistema paese, una distribuzione di circa 30.000 euro di Buoni Comunali, da spendere in un mese,  che 
costituiranno incentivo alla ripresa del sistema economico ed incentivo a frequentare gli esercizi e le attività 
dove andare a spendere i Buoni, in pratica daranno una mano nel rimettere in moto il circolo virtuoso socio-



economico, per far ripartire Sant’Agata dopo il lockdown. Per cui si avrà un doppio vantaggio:  il sostegno 
economico consistente nel guadagno netto  procurato dai Buoni Comunali e la spinta agli acquirenti  a 
recarsi presso le attività avendo i buoni comunali da spendere.
 
 INCASSO - IL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO: In alternativa alla formula del Bonus 
Mancato Incasso, ogni operatore economico potrà scegliere di ottenere come contributo il Bonus Sostegno 
Comunale, consistente in un massimo di 600 euro a fondo perduto. Con questa formula si è voluto garantire 
l’alternativa per coloro che ritenessero più adatta come soluzione il ricevimento del contributo economico 
diretto anziché  ricevere il contributo economico tramite il sistema del Bonus Mancato Incasso.

 INCASSO - L’ULTERIORE CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO:  Il sostegno economico 
complessivo va a completarsi con l’aggiunta di ulteriori 300 euro da erogare per ogni attività, in Buoni  
Comunali per Spesa Alimentare, spendibili presso gli esercizi di Sant’Agata di Puglia.

CONSIDERATO, altresi, che al Piano di Sostegno Economico che si approva con la presente deliberazione 
ne potranno seguire ulteriori se necessari;

RICHIAMATE le seguenti disposizioni di legge:

Decreto Legge 23/2/2020 n. 6, convertito nella L. 13/2020, ad oggetto: “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
Decreto Legge 2/3/2020 n. 9 ad oggetto: “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID- 19” contenente un primo pacchetto di misure di 
sostegno;
DPCM dell’11/3/2020 che ha disposto, tra l’altro misure urgenti quali la sospensione delle attività 
commerciali al dettaglio, le attività di ristorazione e i servizi alla persona;
Decreto Legge 17 marzo n. 18 pubblicato sulla G.U. n 70 del 17.03.2020 recante “Misure di potenziamento 
del servizio sanitario nazionale e sostegno economico alle famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19” contenente una manovra  straordinaria di sostegno a tutti i 
soggetti e i settori colpiti dalla emergenza da COVID-19.

VISTI i vigenti regolamenti comunali IMU, TARI e  TOSAP;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

RICHIAMATO l’art. 48 del Decreto Legislativo n. 267/2000;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa  e contabile espressi ai sensi 
di legge; 

VISTO l’art. 117 e 118 del TUEL 267/2000;

VISTO il vigente regolamento di contabilità;
PRECISATO che la somma occorrente per finanziare il presente Piano di Sostegno Economico sarà a carico 
del Bilancio Comunale anno 2020;
CONSIDERATO che il suddetto Piano di Sostegno Economico in favore delle attività di Sant’Agata di 
Puglia che hanno subìto danni economici a seguito dell’emergenza Covid 19 lo si intende approvare;
Con votazione unanime;

DELIBERA

Per tutte le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate:

1) Di approvare il Piano di Sostegno Economico in favore delle attività operanti in Sant’Agata di Puglia, i 
cui codici ATECO sono rientrati in quelli per cui le leggi anti Covid 19 ne hanno disposto la sospensione 



del proprio esercizio, che è formulato per come segue:

PIANO DI SOSTEGNO ECONOMICO IN FAVORE DELLE ATTIVITÀ CHE OPERANO IN 
SANT’AGATA DI PUGLIA COSTRETTE ALLA CHIUSURA A SEGUITO DELL’EMERGENZA 
COVID 19

ATTIVITÀ ECONOMICHE BENEFICIARIE
• Tutte le attività, operanti in Sant’Agata di Puglia, i cui codici ATECO sono rientrati in quelli per cui 
le leggi anti Covid 19 ne hanno disposto la sospensione del proprio esercizio;

MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO
 DELLE AGEVOLAZIONI E DEL SOSTEGNO ECONOMICO

• La modalità di riconoscimento delle agevolazioni e dei sostegni economici avrà come riferimento 
principale il periodo di sospensione relativamente ad ogni singola attività.
  

LE MISURE DI SOSTEGNO ECONOMICO

CONTRIBUTO AFFITTO

• Per le attività il cui esercizio viene svolto in immobili in fitto, viene concessa la erogazione della 
differenza dell’importo del fitto non riconosciuto in detrazione dalla normativa vigente,  in modo tale da 
azzerare al 100% il canone di fitto relativamente al periodo di chiusura.

CONTRIBUTO TASSE COMUNALI

• Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, il cui esercizio viene svolto in 
immobili di proprietà dell’esercente, si dispone l’azzeramento del pagamento della prima rata dell’IMU 
anno 2020;
• Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, si dispone l’azzeramento del 
pagamento della Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani anno 2020, relativamente al periodo di chiusura;
• Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, si dispone l’azzeramento del 
pagamento della Tassa per l’Occupazione del Suolo Pubblico dalla data di inizio della chiusura 
dell’attività fino al 31 Dicembre 2020, con possibilità di ottenere gratuitamente suolo pubblico in più 
rispetto al fabbisogno solito, per più ampi allestimenti di sedie e tavoli. 

CONTRIBUTI PER LA RIPRESA

• Per tutte le attività con vendita al dettaglio e per le attività di parrucchieri ed estetisti,  rientranti nei 
benefici del presente Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 Maggio 2020, si provvede 
all’emanazione del Bonus Mancato Incasso dal valore di 1.400 Euro, vincolato per ogni singola attività, la 
cui somma verrà liquidata entro 10 giorni dall’assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso potranno 
essere spesi presso le attività a cui sono intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. A prescindere dai Buoni 
effettivamente spesi, ad ogni singola attività resterà la somma totale di 1.400 euro cosi come erogata entro i 
10 giorni dall’assegnazione formale, in quanto concessa quale contributo per il sostegno economico, a 
seguito dei danni subìti dalla chiusura conseguente all’emergenza Covid 19.  In alternativa alla misura dei 
Bonus Mancato Incasso, ogni singola attività potrà scegliere di ottenere quale contributo la somma di 600 
euro a fondo perduto.

• Per tutte le attività con vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente Piano e che hanno 
subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020, si provvede all’emanazione del Bonus Mancato Incasso 
dal valore di 1.260 Euro, vincolato per ogni singola attività, la cui somma verrà erogata entro 10 giorni 



dall’assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso potranno essere spesi presso le attività a cui sono 
intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. A prescindere dai Buoni effettivamente spesi, ad ogni singola 
attività resterà la somma totale di 1.260 euro, cosi come liquidata entro i 10 giorni dall’assegnazione 
formale, in quanto concessa quale contributo  per il sostegno economico, a seguito dei danni subìti dalla 
chiusura conseguente all’emergenza Covid 19.  In alternativa alla misura dei Bonus Mancato Incasso, ogni 
singola attività potrà scegliere di ottenere quale contributo la somma di 540 euro a fondo perduto.

• Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente 
Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce l’assegnazione del Bonus 
Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 600 euro a fondo perduto.

• Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente 
Piano e che hanno subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce l’assegnazione del Bonus 
Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 540 euro a fondo perduto.

• Per le attività rientranti nei benefici del presente Piano si provvede, inoltre,                 
all’assegnazione di Buoni Spesa Alimentari dal valore di 300 euro, ad ogni singola attività.

• Tutte le attività che beneficeranno dell’azzeramento della prima rata dell’IMU anno 2020, il cui 
importo azzerato supera il valore di 1.500 euro, non percepiranno i contributi comunali erogati tramite il 
Bonus Mancato Incasso o tramite gli altri Buoni comunali.

2) Di demandare l’attuazione del Piano di Sostegno Economico di cui al precedente punto 1) al 
Responsabile del 1° Settore, il quale curerà tutti i successivi e conseguenti adempimenti, comprensivi della 
redazione e pubblicazione di apposito Avviso Pubblico e del modello di domanda;
3) Di stabilire che la platea dei beneficiari dei Bonus Mancato Incasso dovrà essere individuata nei 
disoccupati, residenti in Sant’Agata di Puglia, il cui stato di disoccupazione era presente prima della 
dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario, di cui alla deliberazione del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, o che hanno perduto il lavoro a seguito 
dell’emergenza Covid 19;
4) Di stabilire, inoltre, che i Bonus Mancato Incasso dovranno riportare il nominativo del beneficiario che 
potrà spenderli;
5) Di precisare che le attività economiche intestatarie del Bonus Mancato Incasso dovranno garantire 
l’apertura di almeno sei giorni su sette nell’arco di tempo della spendibilità dei Buoni stessi;
6) Di stabilire che le esenzioni delle tasse comunali inerenti IMU, TARI, TOSAP cosi come disposte dal 
presente Piano, potranno essere riconosciute a condizione che i beneficiari siano in regola con i versamenti 
precedenti di dette tasse e imposte;
7) Di stabilire, altresi, che la concessione gratuita del suolo pubblico avverrà a seguito di istanza da parte 
degli interessati e regolare Autorizzazione da parte del Settore competente;
8) Di stanziare la presuntiva spesa di euro 35.000, che trova copertura finanziaria al capitolo 1304/0- Codice 
Bilancio 11.02 – 1.03 “Emergenza Covid 19”;
9) Di stabilire che il Responsabile del 1° Settore, per l’attuazione della presente deliberazione, si avvarrà 
della collaborazione degli altri Settori, anche nell’assunzione di atti e/o provvedimenti laddove dovessero 
necessitare;
10) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 134, comma 4 del 
Decreto Legislativo 267/2000. 



Verbale letto, confermato e sottoscritto.
IL SINDACO PRESIDENTE

Avv. Nicola LASALVIA
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Giuseppe Fernando DE SCISCIOLO
___________________________________________________________________
Pareri espressi ai sensi dell'art. 49 c. 1° D.L. 267/2000
PARERE: FAVOREVOLE in ordine alla Regolarita' tecnica 

Il Responsabile del servizio
LASALVIA NICOLA

PARERE: FAVOREVOLE in ordine alla Regolarita' contabile 
Il Responsabile del servizio

MARCHITELLI GIUSEPPE
_______________________________________________________________
Pubblicazione. n. 453

RELATA DI PUBBLICAZIONE
Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 22/05/2020 ai sensi dell'art.124 comma 1° 
D.Leg.vo 267/2000.
S. Agata di Puglia lì 22/05/2020

Il Responsabile del servizio
A.IUSPA

_____________________________________________________________

INVIO DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è stata trasmessa ai capigruppo ai sensi dell'art. 125 
D.Leg.vo 267/2000 con nota n. 4772 del 22/05/2020
___________________________________________________

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 06/05/2020
(  S  )  Dichiarazione di immediata eseguibilità ( art.134 c.4° D.L. 267/2000).
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 22/05/2020
(      )  Decorrenza gg. 10 dall'inizio della pubblicazione.
Sant'Agata di Puglia lì 06/05/2020

Il Responsabile del servizio
A.IUSPA


